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CHE COS’E’ E A COSA CI PUO SERVIRE 
UNA CARTA IN A.I.B.??



Una carta geografica è un disegno che 
rappresenta una porzione dell'ambiente 

intorno a noi.
Quindi saper leggere una carta ci permette 

di capire come sia il territorio anche se 
non ci siamo mai stati, oppure di sapere 

dove ci troviamo e dove andare per 
raggiungere il nostro obbiettivo.

Pertanto la carta geografica è lo strumento 
fondamentale per muoverci nel nostro 

ambiente.



CARTA GEOPOLITICA D’EUROPA 

MA PER L’USO CHE NE FACCIAMO NOI TUTTE LE CARTE 
POSSONO ANDARE BENE????



RIPASSIAMO I CONCETTI BASE DI 
CARTOGRAFIA

COSA DOBBIAMO 
CONOSCERE IN UNA 

CARTA O MEGLIO COSA 
DOBBIAMO GUARDARE IN 

UNA CARTA



SCELTA L’IDONEA CARTA CHE ELEMENTI DOVRO’ VEDERE SULLA MIA CARTA??

SCALA NUMERICA TITOLO

COORDINATE



DATI
SPECIFICI

SIMBOLI CARTOGRAFICISCALA GRAFICADATA DI REALIZZAZIONE



Il titolo della carta è indicato sul 
frontespizio ed in alto del
corpo della carta. 
E' univoco ed identifica la carta in
oggetto.
Il titolo si rifà sempre ad evenienze 
importanti riportate sulla carta come 
la città principale, il monte più alto e 
cose simili.

TITOLO

SCALA NUMERICA
La scala di una carta topografica
esprime quanto è stata „ridotta“
la realtà per rappresentarla su
carta. 
Viene espressa come un
rapporto, ad es. 1: 25.000
esprime il fatto che la grandezza reale è rappresentato 25.000 volte più 
piccola su carta.
Ovvero 1 Km reale1000m / 25.000=0,04m su carta (40 mm).



LE COORDINATE
Le coordinate geografiche sono strumenti
che servono a identificare la posizione di un
punto sulla superficie terrestre. 
Esse sono la longitudine, la latitudine
Longitudine
La longitudine geografica (A) è la distanza
angolare di un punto dal meridiano
fondamentale,  misurata sul’arco di parallelo
che passa per quel punto.
Essa corrisponde al'angolo compreso tra il
piano del meridiano del punto e il piano del
meridiano fondamentale (angolo PAO)
La longitudine può essere EST o OVEST a
seconda che il punto si trovi a oriente o a
occidente del meridiano fondamentale.
Essa varia numericamente da 0° (per i punti che
si trovano lungo il meridiano fondamentale) a
180° (+ W; - E)



Latitudine
La latitudine geografica è la distanza
angolare di un punto dall'equatore
misurata lungo il meridiano che passa
per quel punto.
Essa corrisponde all'angolo compreso
tra la verticale del luogo e il piano
dell'equatore (angolo PCP' ).
Essa varia da +90°(polo nord) a -90°
(polo sud).
I punti lungo l'equatore hanno 
Latitudine 0 °.



DATI SPECIFICI



SIMBOLI CARTOGRAFICI

I simboli cartografici sono dei segni convenzionali non in scala con cui si
indicano particolari evenienze.
Sono usati per indicare tutti i manufatti umani (strade, case, acquedotti, ecc.) e 
particolari formazioni naturali (grotte, cascate, ecc.)
Saperli leggere correttamente è fondamentale per una valida lettura della carta.
Per ogni tipo di carta Igm ha stabilito i relativi simboli cartografici.
A lato delle carte vengono indicati i principali simboli impiegati.
Per gli edifici si cerca di mantenere la dimensione in pianta dell'edificio stesso.







La scala grafica è un regolo tarato disegnato sulla carta topografica e suddiviso in 
chilometri e frazioni di chilometro.                                                                                   
Serve per misurare in modo grafico le distanze reali sulla carta.
Per usarlo occorre una striscia di carta bianca con bordo dritto.
- Si allinea sulla carta fra i due punti di cui vogliamo sapere la distanza il bordo dritto 

del foglio.
- Si tracciano due tacche di riferimento in corrispondenza dei punti.
- Si misura la distanza fra le due tacche del foglio sulla scala grafica.

SCALA GRAFICA



DATA DI REALIZZAZIONE E/O DI AGGIORNAMENTO
Una cosa da verificare sulle carte che utilizziamo è la data dell'ultimo 
aggiornamento della carta.
Il mondo che ci circonda cambia con il tempo ed anche le carte devono essere
aggiornate di conseguenza.
Avere una carta realizzata anni prima potrebbe creare molti problemi. 
Strade, ferrovie, sentieri, boschi ed altre evenienze segnate in carta potrebbero 
non esistere e, viceversa, nuove realtà potrebbero non essere riportate.
Questo, a seconda delle situazioni, può comportare piccoli problemi o, in alcuni 
casi, conseguenze drammatiche.



QUALE ALTRO COMPONENTE CI SERVIRA’ CONOSCERE 
PER VEDERE SU UNA MAPPA BIDIMENSIONALE LA 

STRUTTURA TERRESTRE CHE HA TRE DIMENSIONI (3D) 



ADATTI PER LA LETTURA CARTE TOPOGRAFICHE

E’ VERO CI SERVIVANO QUESTI

SCHERZI A PARTE DOVREMMO SAPERE COSA SONO LE
ISOIPSE



CURVE DI LIVELLO O ISOIPSE
Le curve di livello sono delle
linee ideali che
congiungono punti alla
stessa altitudine.
Tecnicamente le curve di
livello si chiamano isoipse.
Sulle carte topografiche
vengono rappresentate le
isoipse a quote standard
equidistanti. Nelle carte a
scala 1:25.000, per esempio,
sono tracciate le isoipse principali
(o direttrice) per ogni quota al 
centinaio di metri e le isoipse
intermedie ogni 25 m.
L'equidistanza delle isoipse è indicata a bordocarta



Supponiamo di voler costruire le
curve di livello di un isoletta ogni
100 m. 
Si „affetta“ l'isola con piani ideali
ogni 100 m. 
Dove i  piani incontrano il terreno 
si disegna la curva di livello.
Proiettando in pianta le curve
ottenute possiamo disegnare
le curve di livello.
Il dislivello fra un'isoipsa e la
successiva è costante.
Per questo motivo, più sono
vicine fra loro e maggiore è la
pendenza del posto.
La distanza fra le isoipse fornisce
un'indicazione della pendenza.
Questo può aiutare a capire il
carattere del terreno e la difficoltà
che troveremo nel percorrerlo
Se stiamo programmando un 
percorso possiamo scegliere i punti a pendenza minore così da poterci muovere 
meglio e più rapidamente.



CALCOLO DELLA PENDENZA





VEDIAMO SE E’ CHIARO

PERCORSO «A»

PERCORSO «B»

Percorso «A» Isoipse lontane fra loro --> poca pendenza --> percorsi facili
Percorso «B» Isoipse vicine fra loro --> molta pendenza --> percorsi difficili



LA BUSSOLA
La bussola è uno strumento basilare per l’orientamento, inventata in epoche 

remotissime, forse dai cinesi. 
Nella sua forma più semplice è costituita da un ago magnetico appoggiato su 

un perno (o sospeso ad una corda) e libero di ruotare: per effetto del 
campo magnetico terrestre l’ago si dispone sempre in direzione Nord- Sud, 
indicando il Nord magnetico.

Perfezionata dai navigatori di Amalfi intorno al XII secolo, la bussola si è 
progressivamente evoluta ed è stata adattata ai diversi usi. Ma il principio 
è rimasto immutato. 

Per un uso amatoriale è quindi sufficiente una semplice bussola tascabile con 
la rosa dei venti, o la ruota graduata che indica i punti cardinali (Nord, Est, 
Sud, Ovest). Facendo coincidere il Nord con la parte colorata dell’ago 
magnetico, si saprà la posizione dei punti cardinali e si potrà orientare 
qualsiasi mappa.

Ma prima di utilizzare insieme questi due strumenti,
è utile conoscere qualche altro concetto.





DEFINIZIONE DI AZIMUT E 
CONTROAZIMUT

• Per individuare la posizione di un punto P2 (ad 
esempio la nostra destinazione) rispetto ad un 
altro punto P1 (ad esempio la nostra posizione 
attuale), muovendoci su una superficie piana 
(o assimilabile a piana) abbiamo bisogno di 
distanza ed angolo di direzione rispetto al 
nord. Questo angolo, misurato in gradi 
sessagesimali a partire dalla direzione al nord 
geografico e crescente in senso orario, è detto 
azimut.



P2

P1





Si definisce inoltre il controazimut (o azimut reciproco)
se P1 è la nostra posizione, e l'azimut di un punto P2 è    
l'angolo che la direzione da P1 verso P2 forma con la
direzione al nord, il controazimut non è altro che l'angolo
che forma con il nord la direzione opposta a P2, ovvero è 
pari a:

controazimut = azimut + 180° se l'azimut è inferiore a 180°

controazimut = azimut - 180° se l'azimut è superiore a 180°

Il controazimut quindi non è altro che l'azimut che dovremmo 
tenere per ripercorrere a ritroso il cammino fatto, cosa molto 
utile per tornare al punto di partenza



Proviamo a vedere se è chiaro il concetto

Per andare dai Laghi di Colbricon alla cima della Cavallazza quanto 
sarà il mio Azimut? 113° E il Controazimut per il ritorno? 293°



MA COSA POSSO ANCHE FARE
Un osservatore che non conoscesse la sua posizione può determinarla usando
l'azimut reciproco (controazimut) dei punti che riconosce.
L'Osservatore non sà dove sia ma riconosce un monte ed un castello che vede 
in lontananza. 

Mira il monte con la bussola e ne rileva l'azimut (verde) e ne calcola l’azimut 
reciproco o controazimut (arancio) = Azimut + 180°.
Mira il castello e sempre con la bussola rileva l’azimut (viola) e ne calcola 
l’azimut reciproco o controazimut (azzurro) = Azimut - 180°.
Poi, su carta traccia la linea dell'azimut reciproco partendo dagli obbiettivi.
Dove le rette si incrociano identifica la zona dove siamo. 
Più siamo precisi e più accurato sarà il posizionamento.















Lettura e trasmissione coordinate

Le apparecchiature che abbiamo in dotazione per la determinazione delle 
coordinate, possono trasmettercele in diversi formati:
• Gradi ° Primi  ‘   Secondi ’’   o gradi sessaggesimali



Oppure in: 
Gradi ° decimi centesimi
o gradi sessadecimali

Ovviamente a parte l’indicazione numerica entrambe le «scale» indicano la 
medesima posizione e possono essere trasformate in una o nell’altra scala a 
seconda della nostra necessità
Vediamo come





Se leggiamo sul nostro strumento 42,461845 e applichiamo la sottostante regola

Otterremo 42 ° come parte intere , prenderemo in considerazione la parte decimale e 
cioè 0,461845 e la moltiplicheremo per 60 in modo da ricavare il corrispondente 
valore in primi
0,461845 x 60 = 27,7107 
Otterremo 27’ come parte intera da associare ai primi, prenderemo in considerazione 
l’ulteriore parte decimale  e cioè 0,7107 e la moltiplicheremo per 60 in modo da 
ricavare il corrispondente valore in secondi    0,7107 x 60 = 42,64.
Otterremo che il nostro 42,461845 sarà trasformato in 42°27’42,64’’ 



Possiamo fare anche al contrario,  se leggiamo sul nostro strumento 42°27’42,64’’ e 
applichiamo la regola all’inverso 
Prendiamo i 42,64 e li dividiamo per 60 ottenendo un numero da sommare ai primi
42,64 : 60 = 0,7107
Sommandoli ai 27’ otterremo 27,7107 che diviso per 60 darà un numero da sommare ai 
gradi     27,7107 : 60 = 0,461845
Otterremo il nostro famoso 42,461845

PERTANTO PRESTATE MSSIMA ATTENZIONE NELLA TRASMISSIONE E/O RICEZIONE DELLE 
POSIZIONI A SECONDA DEL TIPO DI GRADAZIONE



• Facciamo qualche esempio
Sappiamo che è uno stralcio di CTR fotocopiato (quindi che potrebbe essere stato 
ingrandito o ridotto) possiamo determinare la scala??



DI cosa parliamo?? 1) Di una dorsale 2) Di una valle



E ora?? 1) Di una dorsale 2) Di una valle



Stessa figura ruotata di 90° effetto ottico diverso
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